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IL RICATTO 
11 governo i ta l iano ha su­

bi lo e accet ta to il più aperto 
e plateale dei ricatti . Se iu-
futti le preoccupant i prospet­
tive degli approvv ig ionament i 
petroliferi p o tevano giustifica­
re il ricorso al raz ionamento 
del la benzina o ad altre uit-
biire restrittive dei consumi , 
uu così so l lec i to ed e l e v a l o 
a u m e n t o del prezzo non ha 
giustif icazioni d i sorta. E' s ta­
to griduto ai quat tro venti che 
vi sono in Italia scorte suffi­
cienti per 40 o 50 giorni , l'er-
clvè dunque rialzare oggi il 
prezzo di vendita del la ben­
zina, se non per ass icurare 
— sia pure at traverso il c o m ­
pl icato m e c c a n i s m o delle so ­
vr imposte — un vantagg io di 

ECCO I FRUTTI REALI DELL'ATLANTISMO E DEL CENTRISMO CONTRO GLI INTERESSI DEL PAESE 

Da stamane la benzina costa 14 lire in più al litro 
DC, PSP1 e destre votano contro la giusta causa 

// decreto catenaccio per l'aumento della benzina è stato firmato dal Presidente Gronchi ed è en-
trato in vigore dalla mezzanotte - Le decisioni della commissione di agricoltura contro milioni 
di contadini - Nuove dichiarazioni dell1 onorevole Sa ruga t in favore della politica dei blocchi 

miliardi e miliardi per la Lsso-
Sttitulnrd. la A7iei7 e gli altri 
grandi gruppi petroliferi? 

Al mercat ino rionale l'agen­
te di serviz io interviene con­
tro il bancarel laro sospettato 
di aver sospeso ia vendita del­
la sua merce a s copo di im­
boscamento e di speculaz ione . 
Ma nessuno è intervenuto c o n ­
tro la colossale operaz ione di 
imboscamento c o m p i u t a sot ­
to gli occhi di tutti nel nostro 
Paese nei giorni scorsi . A Ho 
s c o p o d ich iara lo di premere 
sul Cons ìg l io dei ministri e 
sul lo S ta to i tal iano, i mono­
poli petroliferi ang loamer ica­
ni li a n no fatto affiggere sui 
distributori il carte l lo : e T u t ­
to esaur i to ». lì il governo Se­
gni ha piegato la testa. 

£i dio? che i noli maritt imi 
s o n o cresciuti . E' vero c h e in 
segui to al l 'aggress ione impe­
rialista a Suez i trasporti c o ­
s tano di più per ragioni og ­
get t ive (viaggi più lunghi) e 
sogget t ive (speculazione degli 
armatori) . Ma que- to — Io ri­
pet iamo — non ha ev idente­
mente niente a c h e fare con 
le scorte, re lat ivamente ab­
bondant i , già es istenti nel no ­
stro Paese a) momento del 
b locco del Canale . Si d i c e c h e 
l 'anniento del prezzo s-er\irà 
n l imitare i consumi . Credia­
m o che il risultato sarà scar­
so, specie in questa s tagione 
p o c o adatta al le g i te e ai 
\ i a g g i di piacere; e c o m u n q u e 
il s is tema adot ta to è il p iù 
ant idemocrat ico c h e si possa 
immaginare , ;n q u a n t o lascia 
del tutto indifferente ti r icco 
mentre co lp i sce quant i M ser­
vono degli automezz i per il 
proprio lavoro. 

Nella ipotesi più a c c o m o ­
dante , 1! governo ha da to pro-
\ a di debole / . /a e di scarso 
sen^i nazionali ' c h i n a n d o il 
e a p o dinanzi al ricatto «Iella 
Ksso-Standurd e del la Slielt. 
Nel la ipotesi jieir.iriotc, il prov­
v e d i m e n t o di ieri s ia ad indi­
care tutto un or i en tamento di 
pol i t ica economica che va e-
fa t tamente nella d irez ione o p ­
posta di quel la importaz ione 
produtt iv is t ica , at i t imonopol i -
s t iea e di s v i l u p p o e c o n o m i c o 
c h e sembrava dovesse essere 
a l la base del < p iano Vanoni ». 
I.e stc.»*e res i l ienze Hie e l -
l 'aumcnto del prezzo de l la 
benzina -i - o n o manifes tate 
al l ' interno de l lo s ch ieramento 
governat ivo e in a lcune sedi 
part ico larmente qualif icate ri-
\ e l a n o <he era effet t ivamente 
in z ioco un non cont ingente 
problema di l inea. 

Q u a l e co incidenza può e s ­
serci tra una polit ica e c o n o ­
m i a («mie quel la postulata 
dal « p iano Vanoni » e l'ac-
quie -^en/a airli interessi del 
carte l lo i n t e n i a / i o n a l e dei pe-
iro' ìo? I /a l to c o - i o «lei pe­
trol io e dei ;.iioi derivat i e-er-
cita una pressione formida­
bile, soffocante sul l 'economia 
i tal iana. L il car te l lo u i tetna-
7ionaIc tla Standard, la Slivll, 
la t'altex, la Vacuimi, !a Cui fi 
che possiede i pozzi e gli 
o leodott i del Sledio Oriente , 
che control la le linee di na-
v i g a / i o n e . c h e e s tende i suoi 
tentacoli «ulic raffinerie «; spil­
la rete di d i - tr ibuzione del 
n o - H o Pae-e . K' il car te l lo in-
t crna / iona 'e che impone per 
l ' i n o il petroli*» de] m o n d o c a ­
pital is ta o un prezzo esorbi ­
tarne ba-a to «•ni c«>-ti di pro­
duz ione dei pozzi del T e x a s , 
c ia -<uno «lei qual i dà 2 ton­
nel late di g r e z z o al c iorno 
m e n i ' c i pozzi medio-oriental i 
ne d a n n o fino a MIO tonnel­
late a! j iorno . ],' i! carte l lo 
internazionale che <\Z2i appro­
d i la della cn» i di S u e / per 
real izzare nuovi g igante-ch i 
sovraprofitt; t!a Ca*a Bianca 
e H o w n i n z Street l i t igano 
sul piare» pol i t ico, ma - u ! p ia­
n o economico 1 co!o>*ì a m e -
rnran « 'n.'!e-i de! petrol io 
si a i v a r i t . u j i a n o a no-tre spe-
-e in -,-vrito d; c o m m o v e n t e 
fra terni ià i K" il car te l lo in-
terna / iona 'e che. <«>n 1 inam-
mi—ib:ìe a n p o j ^ i o deM'amba-
-ci. ita americana, si sforza d i 
inf l i i re -u! Parlamento , «ul c o . 
\ e r n o . - m gruppi par lamen­
tari perchè renra modificata 
a «no f a i o r e !a l e g j e i ta l iana 
s'iz'i idrocarburi 

Questa -ervitù non è tol le­
rabile. L'Italia deve « lanc iar ­
si da una p o - i / i o n e di -.nhnr-
d i n a / i o n e che — c o m e i fatti 
venficati'-i d o p o l'a^^res-ione 
al l 'Editto c o n f e r m a n o — po­
ne !a no-tra economia ; n c o n ­
diz ione di perenne incertezza 
e. la espone al ricatto. 'Quel 

Dalla mezzanotte testé tra­
scorsa, tutti i distributori di 
benzina sono s imultaneamente 
tornati in attività con il car­
tell ino del prezzo cambiato, 
mentre nelle ult ime 10-12 ore 
la maggioranza di essi aveva 
accusato un improvviso esauri­
mento: è stato questo il se­
gnale «l'avvertimento che la 
« operazione benzina » era sta­
ta portata a termine! 

Dalla mezzanotte «li ieri è 
entrato infatti in vigore il 
decreto-catenaccio predisposto 
dal Consiglio dei ministri , che 
già si trova dinanzi al Parla­
mento per la ratifica. L'au­
mento di prezzo — che è di 14 
lire al litro — è ridotto a 7 
lire per i tassisti e per i pos­
sessori di buoni turistici. L'au­
mento va a vantaggio degli in­
dustriali petrolieri attraverso il 
meccanismo di una < cassa di 
conguaglio > all 'uopo istituita. 
Non è previsto per ora un au­
mento della nafta, degli oli 
combustibil i ecc., ma un ri­
flesso anche in «mesto rampo, 
come sul l ivel lo generale dei 
prezzi, è da attendere a non 
lontana scadenza. 

Com'è noto, il Presidente 
Gronchi si era rifiutato di fir­
mare il decreto che in origine 
fissava l'aumento del prezzo. in 
'25 lire al litro. Risulta che il 
Presidente Gronchi ha manife­
stato serie riserve anche per 
l'aumento di 14 lire, e infatti 
la firma «lei «lecreto è stata 
anche ieri ritardata. Ci<"> in 
quanto l'aumento non è giusti­
ficato se non da motivi specu­
lativi, e in «pianto indica un 
indirizzo generale «li politica 
interna (ed anche internazio­
nale) ehc cede a interessi e 
pressioni faci lmente indivi­
duabili . 

In sintomatica coincidenza 
con tutto ciò, un voto della 
maggioranza governativa al lar­
gata all'estrema destra monar­
chica ha «leciso ieri stesso, in 
sede di commiss ione dell'agri­
coltura alla Camera dei depu­
tati, l'affossamento «Iella giusta 
causa permanente in agricol­
tura. Sono stati infatti appro­
vati, con 27 voti contro 21, gli 
.irticoli 6. 7 ed 8 «lei progetto 
ipiadripartito che, rinnegando 
la riforma Segni, aprono la via 
a un'ondata di disdette senza 
giusta causa tra quattro o sei 
inni , e che inoltre danno fa­
coltà di disdetta senza giusta 
causa al termine «li più cicli 
contrattuali (ogni 18, 15, 12 o 
'.) anni a seconila dei contratt i ) . 

11 socialdemocratico Giancar­
lo Matteotti, M liberale di de­
stra Ferrari, i democrist iani e 
i monarchici , hanno votato in 
blocco per questi articoli rea­
zionari. Il bonomiano Truzzi 
ha «Jichiaralo di votare contro 
i contadini sulla base di una 
«scelta politica'1, cioè in favore 
del quadripartito. Il « riforma­
tore » Colombo, come ministro, 
ha ricordato che l'affossamento 
della giusta causa permanente 
è alla base degli accordi costi­
tutivi dell'attuale go ierno. II 
comunista Grifone e il socia­
lista Fora hanno sottolineato 
la gravità 'Iella decisione «Iella 
maggioranza. Non c'è dubbio 
che. nell'assemblea plenaria 
della Camera, si accenderà una 
battaglia senza precedenti. 

L'aumento della benzina e il 
voto contro la giusta causa 
stanno entrambi a«l indicare 
su quale via «ù è posto il go­
verno. e qua l'è il gioco «Iella 
DC e dei dirigenti del PSDI 
(per non parlare della riesu­
mazione «lei provvedimenti an-
txnmnnis t i di «d i fesa c i v i l e » . 
rhe accompagnano questa ge­
nerale involuzione^. II primo 
pro\ vedimcnto non costituisce 
solo una speculazione a favore 
l e d i industriali che al lacci il 

'enore di sita generale, ma si 
-iallaccia anche alla irrespon­
sabile politica esfera del c ° -
verno che. dopo a \ er subito 
''aggressione imperialista, pun-
»a su una r i p r e a della guerra 
fredda. Il secondo provvedi­
mento non rappresenta solo 
una conferma deir-ibhandono 
della politica di riforme in 
fasore decli acrarì. ma sotto­
linea che il « c e n t r i s m o » è oeffi 
strumento di una ripresa rea­
zionaria del tipo peggiore. « Ho 
votato contro i socialisti » — 

ha dichiarato espressamente ai 
giornalisti G.C. Matteotti. 

Tuttavia Saragat si è pro­
nunciato di nuovo ieri, nel 
corso di u i u riunione della 
direzione del PSDI, per una 
accentuazione «li «pioto indi­
rizzo politico. Coprendosi die­
tro i fatti di Ungheria, Saragat 
Ila sostenuto la necessità di 
rafforzare anche militarmente 
la « solidarietà atlantica » e 
occidentale, nel quadro di un 
ritorno pici > alla politica dei 
blocchi. Circa l'unificazione so­
cialista, Saragat si è mostrato 
pessimista, ha insistito nel con­
trapporre le posizioni di Lom­
bardi e Nenni a quelle del 
C.C. del PSI, è giunto alla 
conclusione che il PSDI debba 
rafforzare le sue posizioni e la 
sua attuale politica. Nella riso­
luzione approvata a tarda sera 
con l'astensione «Iella sinistra, 
la «lire/ione socialdemocratica 

ha condensato in poche righe 
tutto il veleno antisovietico di 
Saragat arrivando al punti» di 
definire l'L'USS un paese non 
socialista. lUguardo ai recenti 
lavori (L'I Comitato centrale 
socialista, la risoluzione ritie­

ne che « pur nel persistere di 
numerose e tenaci posizioni so­
stanzialmente pro-\o\ iftiche, 
alcuni interventi, ed in parti­
colare la replica «lei •segretari!» 
del l'Sl, consentono ili pi eve­
dere la possibilità di ulteriori, 

PER LA SEDE DEVASTATA DAI FASCISTI 

Un mil ione «lei IM.I. 
a l P a r t i t o <*oiiniiiiwta frane**'»*» 

La Segreter ia del Partito comunis ta Italiano, per 
espr imere in m o d o «'«increto la propria sol idarietà col 
Partito comunis ta francese, la cui sede in l'aHui è 
stata data al le f iamme da banditi fascist i , ha deciso 
di versare la s o m m a di un mi l ione di l ire i tal iane alla 
sottoscrizione aperta dal Partito comunis ta francese 
per il r i fac imento del la sede devastata . 

positivi sviluppi «lei processo 
di unificazione ». 

Da parte .sua, il gì uppo «lei 
deputati «Le. ha eletto i suoi 
cinque maecarlisti che dovran­
no studiare le iniziative legi­
slative anticomuniste. fissi 
sono Agrimi, Amatucci, Con­
cetti, Dominedò, Fumagalli . Il 
l'iifmlu ha piiliblicatn ieri uu 
editoriale clic è in contrasto 
con le posizioni piese «la Sa­
ragat sulla situazione inter­
nazionale. in quanto critica 
aspramente l'azione anglo-fran­
cese in Kgitto e le sue conse­
guenze economiche, si proiiuu-
.•ia contro la solidarietà occi­
dentale a senso unico. c v . Tut­
tavia non viene sollecitata al­
cuna iniziativa per lo sgombero 
immediato «IcIl'Kg'Uo «la parte 
degli anglo-francesi. 

1 problemi di politica estera 
saranno esaminati dal Consi­
glio dei ministri di domani 

Prime vittorie degli sizzerri 
alle Olimpiadi di Melbourne 
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Gli invasori ritirano da Suez 
soltanto qualche battaglione 

Lu comunicazione dì H animarsi* joeld all'ONU — f governi «7/ Londra. Parigi e Tel Aviv 
continuano a porro condizioni — Scopilo v illustra il piano liulgatùn per il disarmo 

che occorre e una c«>rajgi«>*a 
polit ica di ut i l izzazione «lel-
e ri-or-e nazional i , :\ c h e 

comporta profumile rif«»."me di 
struttura Ma è proprio qui 

he e fa l l i lo il «<cntr j»mo»: 
perchè questa pol i t ica non si 
pu«*> realizzarla con formule 
- t en l i e astratte , ma solo con 
la partec ipazione a t t u a del le 
mas-< popolari e del le loro 
organizzazioni V- tut to que-

to dimostra q u a n t o *>a con­
trario agi» intere-«.| del Pae-e 
e alla *te<-a realtà del le co*c 
quel r innovato a - - erv imento 
a l l 'at lant ismo che Giuseppe 
Sara>raf vorrebbe mettere alla 
ba*e del!*unificazione soc ia -
i-ta. 

LUCA FAVOLISI 

NEW YORK. 22 — Il Se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite, Dag Hainmar-
sk ioe ld , ha presentato alla 
A s s e m b l e a dell'ONU le rispo­
ste r imesseg l i dni gouerni d e l ­
ia Gran Bretagna, della Fran­
cia e di Israele, in seguito 
alla sua richiesta di conoscere 
in qual m o d o essi in tendano 
osservare ie disposizioni ap­
provate dalla A s s e m b l e a circa 
il ritiro delle loro truppe dal­
l'Egitto. 

Le risposte con /erma no, 
nel la sostanza , l 'a t tepoiamen-
to già noto dei tre governi, 
i quali ins i s tono nel porre la 
condizione che le loro forze 
s iano sost i tui te da una effi­
c i ente forza internazionale, e 
non danno a l cuna sp iegaz ione 
di ciò che essi intendono per 
efficiente, e di c iò che a loro 
avviso mancherebbe alle for­
ze dell'ONU già present i sul 
suo lo eg iz iano perché esse 
possano essere cons iderate 
efficienti. Tuttavia la Gran 
Bretagna afferma di aver già 
iniziato il ritiro delle proprie 
truppe, facendo rimpatriare 
un battaglione; la Francia a s ­
serisce di a c e r rit irato u n t«r-
zo dei propri effettivi; Israele 
sostiene di aver fatto arre­
trare i suoi reparti dalle po­
sizioni prima occupate. Tal* 
misure sarebbero state prese 
dai tre aggressori per mostra­
re la loro buona disposizione 
di uniformarsi alle indicazia 
ni delle Nazioni Unite, ma un 
ritiro effettivo alerebbe luogo 
solo quando sia verificata 
l'efficienza delle forze del 
VONU. 

Più particolarmente, la 
Gran Bretagna ha chiesto che 
il corpo di polizìa intema­
zionale dcll'ONlI sia in pradn 
di: vigilare sulla treaua Un 
Egitto e Israele; assicurare lo 
sgombero del canale di Suez 
dalle ostruzioni: ripristinare 
la l ibera nni' igarione oftrn-
verso il canale, in conformità 
dei sei vnnti dell'accordo m o -

yiunto in seno al Consiglio 
di Sicurezza. Il riferimento a 
quell 'accordo, che gli anglo-
francesi hanno calpestato, e 
riuscito sorprendente , e si 
sp iega solo con la estrema 
confusione in seno al gruppo 
dirìgente dei conservatori in­
glesi. La risposta francese al 
Segretario generale, d'altra 
parte, insiste sulla necessità 
che sia assicurata l'osservan­
za della tregua fra Israele ed 
Egitto, senza accennare al 
fatto che tale problema po­
trebbe essere facilmente ri­
solto se le truppe i srae l iane 
fossero ritirate. Inoltre, la co­
municazione francese afferma, 
che il ritiro non potrà avve­
nire * prima che siano stati 
stabil i t i i necessari contatti 

fra il c o m a n d o / m u c o - b r i t a n ­
nico e quel lo delle forze in­
ternazionali ». 

/ /a /muars/c iocld, nel pre­
sentare le comunicaz ion i , non 
h a fatto a l c u n c o m m e n t o . Eph 
ha semplicemente dichiarato: 
« Al lo stadio attuale degli av­
venimenti, il Segretario ge­
nerale non desidera presen­
tare alcìina osserrazione cir­
ca la misura in cui queste 
risposte aderiscono all'invito. 
Né giudica pertinente ora di­
scutere i punti di vista mani­
festali, oppure le c i rcos tan-e 
nel le quali l'adesione avrebbe 
dovuto essere ottenuta'. 

In una lettera inviata « ' 
mini.vfro «/»•<;'» Esteri israelia­
no, Hnmmartkioeld segnalava 
inoltre dir la xituazintir nel­

la atri.scm di ( J « ; « . «' in iiar-
ficofar»' a Kafah. suscita del­
le itiqi((eri(diMt. Egli e spr ime 
uiioraiiiciiiY ti parere che sa­
rebbe auspicabi le che os ser ­
va tori della forza intvrunzw-
uitlr potessero penetrare in 
questa reg ione , unico modo 
questo per consentire aU'ONU 
•li nttiilrcre all'obbligo clic le 
incombe di eegliare all'arre­
sto delle ostilità. 

Dopo le comtuiiruriorit «li 
Hainmnrskioeld l'Assemblea 
ha ripreso i' dibattito di po­
litica generale, nel corso del 
quale sono intenu-uuti Pineali 
r Sccp'lor Quest'ultimo ha 
chiesto i i i ioriuncnfe co» ins i -
stenza che le forze inglc-

MKLItOl'ItNK — Durante la cerimonia inaURiirale delle XVI Olimpiadi sfila 1.» squadra 
azzurra. Nella prima cioncata Patita l'aternoster si e iiualifirata nel ilisco femmini le 
v l'armo «Iella Moto Guzzi in semifinale nel «quattro rnn » tTelefoto! 

(In VI pr.!>inn i nostri servizi» 
(C'iinliniia in X pagina I. eoi.) L 

Appassionata risposta degli scrittori sovietici 
a Sartre e agli intellettuali francesi sull'Ungheria 

La " Literaturnaia Gazieta,, pubblica integralmente il manifesto dei francesi - Accenti profondamente drammatici 
Quale prezzo dovevamo pagare per i passati errori commessi in Ungheria, di cui anche noi siamo responsabili?,, «« 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 22- — Sul la •• Li­
teraturnaia Gazieta >• un 
gruppo ci: scrittori , fra cui 
si trovano tutti ì nomi più 
noti della letteratura s o v i e ­
tica. h<» p u b b l i c a t i ogi»i una 
lettera aperta in risposta a l ­
la p r o n t a contro ' . ' interven­
to >ov:ettco :n Ungheria che 
era stata pubblicata in F r a n ­
cia da Sartre e da altri scr i t ­
tori comunis t i o progress ist i . 
IJO scritto è desino di r:"'.evo 
sot 'o divers i 7ìzp^\\\. In ca lce 
vi ?i t rovano 35 f irme d . d i : 

mol t i s s ime ce lebr i e d « n i -
ver.-. i lmente r i spet tate: pri­
ma quel la di S c i o l o k o v se -
gj i tn d.i quel le di Fedin e d; 
L/*<in'»v. (ii O v i e c k m e di 
Gladk'iv. di T v a r d o v - k i e d: 
Sim<m'iv. -ie!'a Panova e di 
T i c h o i v . . . tis Mar.-eh.ak e di 
P a u - t o v - k . <• molto altre. A l ­
cune ci. (\ :<•--:*» sono, come 
quel la di Ov ieck in . t ipiche 
figure rì<\ XX Congre.-so in 
quanto t.i"t,-i l.i l«»ro opera, 
prima e d •;» • - febbraio, r i­
f lette '»<• >p rito ci: quel la 
,>voI*.a. ••hi- i- pò; lo st^s-o 
sO'.r.to eh-- aiii uà da cuna a 

fondo il l o m docunìento s c e ­
vro di qunl.::r.?i asprezza p o ­
lemica ni.i n p p a ^ i n n a t o e 
severo r i m e un e r a m e di c o -
.sC'.f'ii/.r. 

t'era riporta mtegra l -
1 i prote-ta degli i n -

,t'. frant'f :; COM c o m e 
.' .ippar.-a sul se t t ima-
Frane,- Obsrrviiteur ». 
«"•ra .-tata sottoscritta 

"*>•, Vercors. Claude 
Vai l lant . S i m o n 

La 1 
m e n V 
Ie l le ' ; 
e?-a e 
naie • 
Ques ' ; 
da S 
Roy. H')g**r 
de R" i.r'Oir. 
C'.a.KÌ< M'r 

•'acque Prevert , 
-g'in e d ivers i 

r :\t ne.-silfio di 

loro a v e v a mai 
sent iment i n , t i l : 

mani fes ta to 
a l l 'URSS, 1 

firmatari protes tavano c o n ­
tro H governo sov ie t ico per 
avere , .-econdo 1«* liiro affer-
ni.T7.ioni. soffocato con le .'ir­
ai: i ' .nsurrezione ungherese 
d ichiarando che il s ic ial ismo 
non -i P'n'.i sulla punta d e l ­
le o .nonette »• t:i«- un g o v e r ­
no i:npo-to con m forza fi-
ri. sce sempre col far r i torno 
alla coscrizione contro il 
proprio popnl«>. Essi insorge -
v a n o in ant ic ipo contro q u a l ­
siasi pers ' -c iz .one di cui I>o-
t e s - ero e — er«* v.ttim.i gi i 

Oltre srimila mezzadri hanno partecipato ieri a Roma al Convegno per 
Congressi all'EUR durante 11 Convegno 

ripristino della pensione ai mezzadri e coloni. Nella foto: il palazzo dei 
(Leggete in sett ima pagina il nostro servizio) 

scrittori ungheres i . Ne l lo 
s tesso tempo n e g a v a n o con 
Ir, mas -mia energ ia i! d ir i t ­
to eli protestare a coloro che 
accet tavano il • so f focamento 
della libertà ne! Guatemala 
ed appogg iavano oggi l 'ag­
gress ione al!'flg:tto. S i t e r m i ­
nava c>p. un appallo alia v e ­
n t a - p«Tcìié c i o w ia verità 
trionfa ; cr imine d iventa 
imposs ib i le mentre là d o v e 
non vi è verità non può e s ­
servi né giustizia, né pace, 
né l ibertà >• 

Da que-t . i -!• s...t e - . g e n / a 
a n c h e ia risposta degl i s cr i t ­
tori soviet ic i . .< S ì . si », ess i 
d icono » cai che è accaduto 
in Ungher ia e grave ed è 
tragico. Ma non v e d i a m o n e 
solo un a.-;>et;o. X o : s e n t i a ­
mo che voi vo le te ia veri tà . 
Ebbene cerchiamola . Ma per 
q u e - t o v: d i c iamo: \t»i sba­
gl iate . voi r.c>n v e d e t e intra 
'a verità ••. La lettera p r o s e ­
gue s o f o l m ^ . i n d o che ,1 p i -
polo ungherrse era r e a l m e n ­
te malcontento delie» s i tua -
z .one rifd paese: malcontento . 
perchè . ..rwhe d o p o il X X 
Congresso approvato da l lo 
s tes -o part i to ungherese , i 
dir igenti di Budapes t non 
a v e v a n o mani fes ta to a lcun 
des iderio di farla finita con 
le « insopportabi l i v io laz io ­
ni >• del la democrazia e del la 
legal i tà social is te e di preoc ­
cuparsi m a g g i o r m e n t e de l le d'Ucraina v e d e v a 
es igenze del popolo lavora­
tore- Ma l i lettera va al di 
là di questa a m m i s s i o n e . 
« Noi pens iamo »>. essa p r o ­
segue , •> che qui vi s.a anche 
una parte di nostra r e s p o n ­
sabi l i tà . Il d o v e r e fraterno 
dei nos tro paese d e r i v a n t e 
da tutta la sua esper ienza 
nel la costruzione de1, soc ia ­
l ismo, era quel lo di aiutare 
a t e m p o , da compagn i , con 
tutta la sua autorità. ì d i r i ­
genti ungheres i n porsi su 
una via di risoluta correz io ­
ne de i gravi errori c h e a v e ­
v a n o c o m m e s s o ; e , q u a n d o s i 

fo-se v i s t o c h e non s a p e v a ­
no o non v o l e v a n o farlo, p r o ­
nunciars i con una cri t ica 
franca sul loro c o m p o r t a ­
mento . S a p p i a m o che il n o ­
stro paese a v e v a preso de l le 
misure in questa rl .rez.one. 
ma quanto è accaduto ci c o ­
stringe a r:ten«'re eh-' q u e l l e 
mi.suie fossero »nsufi'.cient:». 

IA- g .uste r ivendicaz ioni 
del 5>opo!o u n g h e r e - e « f u r o ­
no acco l te con s impat ia l ie i 
n'^tro P j r s e ». Le truppe £">-
viet:'-he e v a c u a r o n o B i d a -
pest . Ma l'i: a quel m o m e n t o 
che h"« contror ivo luz ione r i ­
tenne g iunta la sua c r i . I 
suo; l egami interna?..ona'.i 
-ono o^a. not i : la le t tera r i ­
corda gli nereoplan: tedeschi 
e inglesi c h e a r r i v a v a n o a 
Budapest « con cent ina ia d; 
ufficiali hor tys t i ». l 'att ività 
del « c e n t r o di S^li-burg'» •-
Paese agent i , radio e fogli 
di nropaganda, gi i appell i d i 
insurrez ione che part ivano 
d i l .e stazioni d 'America e 
ci.i .'.'Europa occ identa le , la 
responsabi l i tà che incombe 
agi: inc i tament i lanc.at i da 
" Europa l ibera *. 

« T r a g l i autori d: questa 
lettera — agg iunge Io . v i t ­
to — v e ne s o n o che nanna 
conosc iuto il terrore b ianco 
e sanno che cosa è. Neg l i 
anni del la guerra civi le , a n ­
dando per le città e v i l laggi 

o : c a d a ­
veri dei ragazzi, de l le donne , 
dei vecchi , martoriat i d.v. 
carnefici b ianchi . Tra di loro 
non vi e r a n o so l tanto c o m u ­
nist i o g iovan i de l K o m s o -
mol ; v i e r a n o s e m p l i c e m e n t e 
funzionari soviet ic i , operai 
di fabbriche nazional izzate . 
Tut to ques to accadeva :n 
Ucraina in que l lo s tesso 1910 
che v e d e v a in c o n t r o r i v o l u ­
zione ungherese soffocare 
nel sangue la repubbl ica. 
Fra gli autor: di questa l e t ­
tera vi s o n o c o m b a t t e n t i 
della seconda guerra mon­
diale che ricorcUno bciùss;-
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